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La vita e l’opera. 
 
Edgar Cayce nacque vicino a Hopkinsville, nello stato del Kentucky, il 18 marzo 1877. Il più 
grande di cinque figli, egli fu educato con le sue quattro sorelle nell’ambiente della vita rurale di 
fine diciannovesimo secolo, circondato da nonni, zii, zie e cugini che vivevano nelle vicinanze. 
Amava giocare con piccoli compagni fittizi che scomparvero via via che egli cresceva. 
 
In quest’epoca il paese attraversava una rinascita religiosa il cui ardore poteva spiegare, almeno in 
parte, la profonda attrazione che la Bibbia esercitava su Edgar e la sua aspirazione di diventare 
medico missionario. Nessuno avrebbe allora sospettato in che modo singolare il suo sogno sarebbe 
diventato realtà. 
 
All’età di sei o sette anni egli raccontò ai genitori che aveva delle visioni sovrannaturali e che 
conversava a volte con il nonno defunto. Questi non vi prestarono molta attenzione, pensando che si 
trattasse del frutto di uno spirito “fantasioso”. Edgar si rifugiò nella lettura della Bibbia, cosa che gli 
procurò tanta soddisfazione che decise di leggere le Sacre Scritture dal principio fino alla fine una 
volta per ogni anno della sua vita. Le storie e i personaggi biblici acquisirono così un posto 
preponderante nella sua esistenza. All’età di tredici anni, un’apparizione lo segnò per sempre: 
quella di un essere angelico, una bella signora, che gli domandò che cosa desiderava maggiormente. 
Edgar rispose che desiderava assistere gli altri, in particolare i bambini malati. 
 
Poco dopo si accorse che gli era possibile memorizzare i suoi libri scolastici dormendovi con la 
testa appoggiata sopra per un momento, capacità che non si poteva più attribuire ad 
un’immaginazione esuberante. Senza nemmeno averli letti, era in grado di addormentarsi su dei 
libri o documenti di qualsiasi lunghezza o complessità e, al risveglio, ripeterne l’esatto contenuto. 
Questa dote lo favoreggiò a scuola, ma svanì gradualmente. Per aiutare i suoi genitori sul piano 
finanziario lasciò la scuola a sedici anni e andò a lavorare con uno zio nella fattoria di sua nonna. 
 
L’anno dopo la famiglia si trasferì a Hopkinsville. Edgar venne assunto in una libreria. Alcuni mesi 
più tardi, fece la conoscenza di Gertrude Evans e se ne innamorò. Il 14 marzo 1897, quattro giorni 
prima del suo ventesimo compleanno, egli si fidanzò con lei. Entrambi decisero di sposarsi appena 
egli avrebbe avuto abbastanza denaro per mettere su famiglia. 
 
Nel giugno del 1898 Edgar perse il posto e lavorò per un po’ in un grande magazzino. In seguito si 
recò a Louisville, grande città commerciale del Kentucky, dove aveva ottenuto, in una libreria 
importante, un impiego meglio remunerato. Nel 1899, a Natale, egli ritornò a Hopkinsville e si mise 
in società con il padre, Leslie Cayce, allora agente di assicurazioni. Edgar cominciò a viaggiare di 
città in città, vendendo assicurazioni nonché libri e articoli di cancelleria. A ventitré anni, la sua 
situazione finanziaria gli lasciava intravedere un matrimonio vicino, quando perse la voce dopo aver 
assunto un sedativo. Subito non se ne preoccupò molto, credendo che il disturbo sarebbe passato. 
Notando che invece persisteva egli consultò in vano medici e specialisti. 
 
Incapace di esprimersi al di là del bisbiglio, egli si cercò un’attività professionale che non 
richiedesse di parlare. A Hopkinsville trovò un posto ideale, come fotografo apprendista. In questo 
modo, anche se la sua condizione si fosse rivelata incurabile, egli sarebbe stato vicino a Gertrude e 
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alla sua famiglia. Spesso si rammaricava di non aver potuto continuare gli studi per diventare 
predicatore o medico, ma si confortò leggendo la Bibbia e si rallegrò all’idea di sposarsi e di avere 
dei figli. 
A quell’epoca l’ipnotismo e gli spettacoli teatrali erano molto popolari. Un ipnotizzatore ambulante 
che si faceva chiamare “Hart - il re delle risate!” comparve al teatro di Hopkinsville. Hart fu 
coscienzioso ed ebbe successo. Quando venne a conoscenza dei disturbi di salute di Edgar, accettò 
di provare a guarirlo. In una prima seduta Hart l’ipnotizzò e gli suggerì che avrebbe ricuperato la 
voce. Con grande sorpresa delle persone presenti, Edgar rispose in tono normale alle domande che 
gli vennero poste. Tuttavia il suo cervello non obbedì alla suggestione post-ipnotica di continuare a 
parlare in modo chiaro dopo la seduta. Hart ripeté il tentativo varie volte, ottenendo sempre lo 
stesso risultato: quando era addormentato, Edgar si esprimeva alla perfezione; da sveglio, tornava al 
suo bisbiglio precedente. I giornali locali commentarono l’avvenimento, e quando Hart si allontanò, 
preso da altri impegni, molte persone rimasero persuase che l’ipnotismo fosse la soluzione al 
problema di Cayce. 
  
Sapendo che sotto ipnosi certi pazienti dimostravano delle facoltà di veggenza, uno specialista di 
New York, che si interessava del caso, consigliò di ripetere l’esperienza, ma, questa volta, 
domandando ad Edgar di pronunciarsi sul proprio problema, invece di suggerirgli soltanto di 
ritrovare la voce. I suoi genitori vi si opposero perché le sedute con Hart l’avevano indebolito e reso 
estremamente nervoso. Gertrude non intervenne, lasciando la decisione al suo fidanzato, dato che 
Edgar amava la fotografia e perché comunque avrebbero potuto vivere insieme felici. 
 
Edgar decise di sottomettersi ad un ultimo tentativo sotto la guida di un autodidatta del posto, Al 
Layne, che praticava l’ipnotismo e studiava l’osteopatia per corrispondenza. Inoltre questi propose 
di entrare in uno stato analogo a quello che gli permetteva di memorizzare i suoi libri di scuola nella 
sua adolescenza. Quando fu addormentato, Layne lo interrogò sulla causa del suo male e sul modo 
per porvi rimedio. E Cayce rispose ! Egli definì il problema come un disordine psicologico che 
produceva un effetto fisico, e raccomandò che, mentre era incosciente, gli venisse suggerito di 
intensificare la circolazione sanguigna nella zona colpita. Layne eseguì. Si potè osservare come la 
parte superiore del petto e del collo di Edgar diventarono scarlatte e calde al tatto. Edgar rimase così 
per una ventina di minuti, in silenzio. Poi chiese di intimargli l’ordine, prima di svegliarlo, di far 
tornare regolare la circolazione sanguigna. Layne rispettò queste istruzioni e, risvegliatosi, Cayce si 
espresse perfettamente, ristabilito dalla sua malattia che era durata un anno. In questa data, il 31 
marzo 1901, Edgar Cayce aveva fatto la sua prima “lettura” psichica. 
 
Tanto lui quanto i suoi genitori e Gertrude furono felicissimi per questo finale inatteso. Ora il suo 
obiettivo era diventare un bravo fotografo e di sposarsi al più presto. Cayce, di conseguenza, 
avrebbe trascurato il suo dono preziosissimo, se Layne non si fosse interessato al fenomeno 
straordinario di cui era stato testimone. Da anni Layne soffriva di stomaco. I medici si erano rivelati 
impotenti a dare sollievo ai suoi dolori, e gli venne l’idea di sollecitare una lettura a questo 
proposito. Era sicuro che le sue conoscenze in medicina gli avrebbero fatto identificare ogni 
rimedio dannoso che Cayce poteva indicare. Malgrado il suo scetticismo, quest’ultimo acconsentì, 
poiché si sentiva in obbligo verso Layne dal momento che questi l’aveva aiutato a ricuperare la 
voce. La lettura ebbe luogo con modalità simile alla precedente. Addormentato, Edgar descrisse il 
disturbo in dettaglio e raccomandò alcune piante medicinali, una dieta e degli esercizi fisici. Nel 
giro di una settimana Layne stava già talmente bene che si entusiasmò ancora di più per le facoltà di 
Cayce e incoraggiò quest’ultimo a tentare di risolvere altri casi. 
 
Edgar esitò perché non comprendeva il fenomeno e non possedeva alcuna formazione medica. Per 
giunta, il suo unico obiettivo era sposarsi, avere dei figli e condurre una vita tranquilla. Ma Layne 
gli stava ripetendo che, se il suo talento si fosse rivelato benefico, egli aveva la responsabilità 
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morale di dedicarlo al servizio dell’umanità. Alla fine, dopo averne discusso a lungo in famiglia e 
dopo aver pregato ed esaminato la Bibbia, Edgar accettò di continuare, ma a due condizioni: da una 
parte, se un giorno avesse emesso qualche consiglio pericoloso, le letture sarebbero state fermate 
all’istante; dall’altra, egli avrebbe accordato la priorità al suo mestiere di fotografo. 
 
Una delle prime letture fu realizzata per una bambina di cinque anni di nome Aime Dietrich, 
gravemente malata già da tre anni. In seguito ad un’influenza, il suo cervello non si era più 
sviluppato e frequenti convulsioni agitavano il suo corpicino. Malgrado i medici e gli specialisti 
consultati, il suo stato era peggiorato. La sua attività mentale sembrava nulla. 
 
Layne condusse la lettura ed annotò ciò che Cayce disse in trance. Questi dichiarò che il problema 
era sorto poco tempo prima che la bimba avesse preso l’influenza, quando si era procurata una 
contusione alla colonna vertebrale durante una caduta avvenuta scendendo da una carrozza 
(incidente confermato dalla madre); i microbi dell’influenza si erano insediati nella parte 
traumatizzata del midollo spinale, provocando le convulsioni. Edgar raccomandò che Layne 
effettuasse certe manipolazioni osteopatiche. In una lettura di controllo Cayce menzionò che queste 
ultime non erano state eseguite in modo corretto e diede nuove istruzioni . Dopo vari tentativi, 
Layne le compì in maniera adeguata. Qualche giorno dopo, Aime chiamò per nome una bambola 
con la quale aveva giocato prima di ammalarsi. Più tardi riconobbe altri oggetti e anche i suoi 
genitori. Le convulsioni cessarono del tutto, e in meno di tre mesi la bambina era il ritratto della 
salute, normale sotto tutti gli aspetti. 
 
Benché felice di aver potuto mostrarsi utile, Cayce non pretendeva che un’esistenza tranquilla. 
Tuttavia l’entusiasmo di Layne, di suo padre e di persone come i genitori di Aime gli impedirono di 
concretizzare il suo desiderio. Edgar continuò a dare delle letture gratuite sotto la supervisione di 
Layne. Molto presto si scoprì che non gli occorreva che il nome di una persona e del luogo in cui 
ella si trovava per descrivere il suo stato generale, diagnosticare i suoi malanni, prescrivere un 
trattamento e rispondere alle domande che la riguardavano. Anche se le letture lo preoccupavano, 
dato che ne coglieva a malapena il senso leggendo le annotazioni di Layne, egli non dimenticava 
mai di ringraziare Dio ogni volta che questa facoltà gli permetteva di soccorrere qualcuno. 
 
In quel periodo Edgar abitava a Bowling Green, a circa cento chilometri da Hopkinsville, e lavorava 
in una libreria. Layne lo raggiungeva tutte le domeniche per ottenere delle letture per i suoi pazienti. 
Il 17 giugno 1903, dopo un fidanzamento di oltre sei anni, Gertrude Evans ed Edgar Cayce 
celebrarono le nozze. Edgar non si era ancora abituato alle letture, ma la sua vita lo soddisfaceva: 
aveva una moglie amorevole, una casa, un impiego ben rimunerato, ed insegnava il catechismo. 
L’anno dopo egli aprì uno studio fotografico con un socio. 
 
Grazie a Cayce, Layne vide la sua reputazione e la sua clientela accrescersi a tal punto che decise di 
diventare osteopata di professione. Lasciò Hopkinsville per seguire i corsi di una scuola di 
osteopatia che si trovava nel sud del Kentucky. Edgar si illuse pensando che questo avrebbe messo 
fine alle letture. In effetti egli aveva suscitato la curiosità di un gruppo di medici locali. Questi 
praticarono su di lui, a volte a suo danno, dei test destinati ad esplorare la natura e l’origine del suo 
potere psichico. 
 
Cayce si dedicò principalmente alla fotografia ed eccelse nella sua arte. Lo studio prosperò. Quando 
però un incendio distrusse un’importante collezione di acquerelli ed incisioni che aveva nel 
magazzino, Edgar si indebitò. Nove mesi dopo, un altro incendio devastò lo studio. Cayce lo riaprì 
nel giro di due settimane e si accollò da solo tutte le perdite visto che il suo socio si era ritirato dagli 
affari. Gertrude ritornò a Hopkinsville con Hugh Lynn, loro figlio nato il 16 marzo 1907. Edgar 
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rimase a Bowling Green finché non ebbe saldato il debito. Rovinato finanziariamente, partì 
nell’agosto del 1909, e cercò un posto nello stato dell’Alabama dove i fotografi scarseggiavano. 
 
Per Natale fece visita alla sua famiglia. Suo padre lo presentò al dottor Wesley Ketchum, un 
omeopata che si era da poco stabilito in città. Questi, che aveva sentito parlare delle letture da uno 
dei pazienti di Layne, gliene sollecitò una. Si era appena diagnosticato un’appendicite, e voleva 
sapere se Edgar sarebbe stato in grado di scoprirlo. Quest’ultimo rivelò un disturbo ben diverso e 
propose un trattamento semplice. Per metterlo in ridicolo Ketchum consultò un collega che 
confermò le dichiarazioni di Edgar. In questo modo si persuase della veridicità delle letture. 
 
Il dottor Ketchum cominciò a ricorrere alla capacità di Cayce nei casi difficili che incontrò. Nel 
1910 egli presentò un rapporto alla Società Americana per Ricerche Cliniche, qualificando Cayce 
un genio in medicina. Ne risultò che il 9 ottobre, il giornale New York Times pubblicò un lungo 
articolo intitolato: “Un uomo incolto diventa medico sotto ipnosi”. Visto che le richieste di letture 
affluirono da tutte le parti, il dottor Wesley Ketchum, Edgar Cayce, Leslie Cayce e Albert Noe, un 
albergatore agiato, fondarono la Psychic Reading Corporation (Società di letture psichiche). Edgar 
tornò a Hopkinsville dove aprì uno studio fotografico, lo Studio d’arte Cayce. Ogni giorno, durante 
le sue ore libere, diede delle letture psichiche su dei problemi medici. Era tuttavia molto più felice 
nelle sue attività di fotografo, e gli ci volle un altro anno prima di cambiare atteggiamento nei 
confronti delle letture. 
 
Quando George Dalton, ricco imprenditore edile, si fratturò la gamba e la rotula in un cantiere, 
diversi medici gli dissero che non avrebbe più potuto muoversi normalmente a causa della gravità 
della lesione al ginocchio. Non soddisfatto della diagnosi, Dalton seguì il consiglio del dottor 
Ketchum. In una lettura, Edgar raccomandò di consolidare la rotula con dei chiodi. Un metodo del 
genere era sconosciuto all’epoca, ma il dottor Ketchum ebbe fiducia in Cayce ed eseguì 
l’operazione chirurgica. Nel giro di qualche mese, Dalton camminava come se l’incidente non fosse 
avvenuto. 
 
Nel marzo 1911 Gertrude ed Edgar ebbero un secondo figlio, Milton Porter. Poco dopo la nascita il 
bimbo fu colpito da pertosse e più tardi da colite. Malgrado l’intervento di diversi medici, la sua 
salute si deteriorò e i medici abbandonarono ogni speranza di salvarlo. Allora Cayce effettuò una 
lettura. Egli indicò che Milton Porter era già troppo malato e senza speranza di sopravvivenza. Il 
bimbo, infatti, morì prima di compiere due mesi. 
 
Cayce e sua moglie caddero in una profonda depressione. Egli si rimproverò di non aver pensato 
prima alle letture. Ciò avrebbe forse risparmiato la vita del bimbo; ma ora non l’avrebbe mai saputo. 
Quanto a Gertrude, ella contrasse una pleurite che, peggiorando, la costrinse a letto. 
 
Verso la fine dell’estate il medico di Gertrude modificò la sua diagnosi ed informò Edgar che ella 
aveva la tubercolosi e stava morendo lentamente. Uno specialista confermò la terribile realtà e tutti, 
eccetto suo marito, si rassegnarono alla sua morte imminente. Edgar si affidò ad una lettura. Questa 
diede speranza e raccomandò, oltre a prendere un certo preparato farmaceutico, che Gertrude si 
decongestionasse i polmoni inalando i vapori che si sprigionavano da un barilotto di quercia 
parzialmente riempito di acquavite di mela. I medici decretarono che il rimedio si sarebbe rivelato 
inutile, tuttavia Ketchum lo prescrisse. Dopo due giorni la febbre era scesa e Gertrude si sentì 
meglio. Il suo stato continuò a migliorare e, in novembre, persino i medici si mostrarono ottimisti. 
Nel gennaio del 1912 Gertrude si era ristabilita quasi completamente dalla sua malattia. 
 
Quell’anno un delegato dell’università di Harvard, il dottor Hugo Munsterberg, si presentò a 
Hopkinsville per informarsi sul talento psichico di Cayce. Aveva il fermo intento di offuscare la sua 
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reputazione dimostrando la sua ciarlataneria. Quando ripartì, invece, era fortemente convinto della 
legittimità e dell’efficacia delle letture. Incitò Edgar ad esercitare il suo dono fuori del comune che 
dava sollievo da tanta sofferenza. 
 
Cayce ruppe l’accordo con Ketchum e Noe e andò a lavorare come fotografo a Selma, in Alabama. 
L’anno dopo rilevò lui stesso lo studio di cui era a capo e fece venire Gertrude e Hugh Lynn. Qui 
poteva sfuggire alla notorietà sempre crescente e condurre una vita tranquilla in famiglia. Tuttavia 
questo non durò a lungo. Un giorno suo figlio si ustionò gravemente gli occhi giocando nello studio 
con della polvere di magnesio che serviva per i flash. I medici affermarono che il bambino non 
avrebbe ricuperato la vista e raccomandarono la rimozione di un occhio. In una lettura Cayce 
assicurò che Hugh Lynn non aveva affatto perso la vista; il bimbo doveva restare in una stanza buia 
per due settimane portando continuamente sugli occhi delle compresse impregnate con la soluzione 
specificata dai medici, con l’aggiunta di un ingrediente. Non ci fu alcun intervento chirurgico, e 
quando gli tolsero le bende il bimbo ci vide! I giornali locali parlarono dell’episodio, così che 
Cayce, nuovamente famoso, diede delle letture oltre ad occuparsi dello studio fotografico. Inoltre, 
come in tutte le città in cui era vissuto, egli partecipò alle attività della parrocchia ed insegnò il 
catechismo. Il 9 febbraio 1918, Gertrude ed Edgar ebbero un altro figlio, Edgar Evans. 
 
Il numero crescente di richieste per le letture mise in risalto un problema: molte persone non 
trovavano dei medici disposti a seguire le istruzioni di un uomo che era loro sconosciuto e che 
diagnosticava, in uno stato di auto-ipnosi, le malattie di pazienti che, molte volte, egli stesso non 
aveva mai visto. Cayce cominciò a sognare un ospedale in cui medici, infermieri e terapeuti 
avrebbero applicato i trattamenti menzionati nelle letture. 
 
Questo sogno dell’ospedale lo portò a mettersi insieme a degli uomini che cercavano del petrolio 
nel Texas. Edgar vi si recò con l’intento di procedere con delle letture su dei possibili siti di 
sfruttamento. Costruirono una torre di trivellazione e scavarono un pozzo; ciononostante non 
raggiunsero il giacimento a causa di molteplici ostacoli. Precisando che le informazioni che 
fornivano non dovevano essere impiegate a fini personali, le letture segnalarono che certi soci di 
Cayce non condividevano affatto la sua ambizione di creare un ospedale e desideravano unicamente 
arricchirsi. 
 
Dopo questo tentativo deludente che era durato quattro anni, Edgar ritornò a Selma. Egli riprese la 
sua esistenza laddove l’aveva lasciata, con sua moglie, i due figli, il suo lavoro e la sua funzione in 
chiesa. Le sue lezioni di catechismo diventarono le più popolari della regione, perché egli sapeva 
dar vita ai personaggi e ai racconti biblici. Nel settembre 1923 assunse una segretaria di nome 
Gladys Davis per trascrivere tutto quello che si diceva nel corso delle letture, fino ad allora condotte 
da Gertrude. 
 
Fino a quel momento, l’informazione psichica comunicata da Cayce riguardava esclusivamente la 
medicina. Invece Arthur Lammers, tipografo della città di Dayton, nell’Ohio, appassionato di 
filosofia e metafisica, sollecitò una lettura sul suo oroscopo3. Nella parte finale, Edgar fece una 
dichiarazione curiosa: “Nel passato egli fu monaco”, formulando così l’ipotesi della reincarnazione 
e aprendo la porta a nuove prospettive. 
 
Questa rivelazione costituì un dilemma per Cayce: egli non dubitava dell’utilità e dell’esattezza 
delle letture in materia di salute, però un tale riferimento diretto alla reincarnazione gli pareva in 
contrasto con i principi cristiani tradizionali. Pregò a questo proposito, interrogò il suo essere 
interiore, effettuò delle letture e rilesse interamente la Bibbia sotto l’aspetto della reincarnazione. In 
questo modo acquisì una sublime visione dell’unità fra le grandi religioni del mondo, centrata sulla 
religione giudeo-cristiana. 
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Edgar Cayce scoprì che il concetto della reincarnazione faceva affidamento sulle nozioni filosofiche 
seguenti: la vita è eterna e possiede una meta; tutto quello che esiste emana da Dio e fa parte di Dio; 
in quanto anime, noi siamo figli del Creatore e, di conseguenza, uguali; abbiamo ricevuto il libero 
arbitrio - un giorno sceglieremo il cammino dell’altruismo. Cayce si accorse che la reincarnazione, 
compatibile con qualsiasi religione, concordava con gli insegnamenti del Cristo come egli li 
comprendeva. 
 
Da quella data Edgar realizzò delle letture, non più sul solo corpo fisico, ma anche sullo spirito e 
sull’anima. Egli poteva indicare alle persone che lo consultavano quali erano state le loro vite 
precedenti e come queste si ripercuotevano sulla loro incarnazione attuale. Questi rapporti vennero 
chiamati “letture di vita”. Col tempo le informazioni trasmesse si diversificarono ed abbracciarono 
una vasta gamma di soggetti. Essa affrontò, fra gli altri, dei precetti mentali e spirituali, delle 
considerazioni inedite sulla psicologia e la parapsicologia, dei consigli destinati a migliorare le 
relazioni umane, la storia della Creazione, le civiltà scomparse e una descrizione affascinante della 
vita di Gesù. 
 
Siccome le letture erano sempre più richieste, Cayce abbandonò il suo studio fotografico per 
dedicarsi totalmente ad esse e per andare alla ricerca di investitori per la costruzione dell’ospedale. 
Cominciò ad accettare le remunerazioni, tuttavia senza mai rifiutarsi di aiutare coloro che non 
potevano pagare i suoi servizi. In virtù dell’indiscutibile beneficio delle letture, parecchie persone si 
offrirono per finanziare l’ospedale che sognava. Però, un gruppo voleva costruirlo a Chicago, un 
altro a Dayton, mentre invece le letture specificarono Virginia Beach o i dintorni. Alla fine Morton 
Blumenthal, agente di cambio alla Borsa di New York, acconsentì a finanziare il progetto nel luogo 
raccomandato. 
  
Nel settembre 1925, la famiglia Cayce, accompagnata da Gladys Davis, si stabilì a Virginia Beach, 
in Virginia. Nel 1927 venne fondata un’organizzazione, Association of National Investigators, Inc. 
(Associazione di Ricercatori Nazionali). La sua missione era analizzare e sperimentare le 
informazioni contenute nelle letture; la sua massima: ”Rendiamo manifesto il nostro amore per Dio 
e l’umanità.” L’anno dopo, l’11 novembre 1928, venne inaugurato l’Ospedale Edgar Cayce. I 
pazienti vennero da tutto il paese, desiderosi di ottenere delle letture e di ricevere le cure di un 
personale competente. Nel momento delle letture, Cayce diagnosticò le malattie e prescrisse diversi 
tipi di trattamenti, dal cambiamento di regime alimentare all’intervento chirurgico. Non privilegiò 
alcuna branca della medicina bensì le raccomandò tutte, selezionando per ogni caso le più 
appropriate allo stato del paziente. 
 
Il crollo borsistico dell’ottobre 1929 segnò l’alba della grande crisi economica. Nonostante ciò 
un’università dalla vocazione umanitaria, Atlantic University (Università Atlantica), iniziò i suoi 
corsi nel 1930. Nel febbraio 1931, l’ospedale dovette chiudere e l’organizzazione sciogliersi per 
mancanza di risorse finanziarie. L’università riuscì a sopravvivere fino a Natale. 
 
A giugno dello stesso anno, venne creata l’A.R.E., Association for Research and Enlightenment, 
Inc. (Associazione per la ricerca e l’illuminazione), con lo scopo di studiare e diffondere le letture 
di Cayce. L’associazione si concentrò soprattutto sulla medicina olistica, la reincarnazione, i sogni e 
la loro interpretazione, i fenomeni psichici, la forza del pensiero, la preghiera e la meditazione, i 
principi filosofici e spirituali. 
 
Un gran numero di persone desiderose di sviluppare la propria percezione extrasensoriale si 
rivolsero ad Edgar Cayce. Questi replicò loro che dapprima dovevano sforzarsi di elevare il loro 
livello di coscienza, visto che le capacità paranormali provenivano dall’anima. Assicurò loro che se 
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avessero coltivato i valori spirituali, le loro facoltà psichiche sarebbero aumentate in modo naturale, 
secondo le loro necessità e il motivo della loro presente incarnazione. Cayce spiegò loro che, se 
erano disposte ad incorporare i precetti delle letture nelle loro credenze religiose o filosofiche, esse 
avrebbero ottenuto risultati favorevoli. Nel caso contrario, consigliò loro vivamente di ignorare le 
letture. 
 
Nel corso degli anni, i poteri psichici di Cayce si amplificarono. Un giorno uscì correndo dalla 
stanza in cui si trovava, terribilmente angosciato perché aveva visto che tre giovani soldati a cui 
aveva pensato non sarebbero ritornati dalla guerra. Inoltre distingueva le aure, definite come il 
campo di energia luminosa che esiste attorno a tutto ciò che vive. Egli percepiva così la condizione 
fisica ed emotiva della gente. 
 
Nella misura in cui crebbe la sua reputazione, sempre più scettici arrivarono a Virginia Beach con 
l’unico intento di accusarlo di frode. Presto o tardi essi si convinsero della sua sincerità e 
dell’autenticità della sua opera; molti sollecitarono persino delle letture. Fra loro lo scrittore 
Thomas Sugrue, cattolico fervente venuto con l’intenzione di mettere in evidenza quello che 
riteneva un’impostura, scrisse la biografia “C’è un fiume”, pubblicato nel 1943 durante la vita di 
Cayce. In modo analogo, la rivista Coronet, molto popolare a quell’epoca, divulgò le conclusioni 
della sua inchiesta in un articolo intitolato: “L’uomo dei miracoli di Virginia Beach”. Questo 
reportage ebbe talmente successo che Cayce diventò più famoso che mai. 
 
Durante la seconda guerra mondiale, Edgar Cayce ricevette dei sacchi di corrispondenza. Per 
tentare di soddisfare le richieste crescenti egli portò il numero delle letture quotidiane a sei, 
ignorando le sue letture personali che lo misero in guardia dal pericolo di effettuarne più di due al 
giorno. Malgrado ciò bisognava richiedere una lettura con due anni di anticipo. 
 
Nella primavera del 1944, Edgar cominciò a perdere le forze. Le letture gli consigliarono il riposo, 
ciononostante egli si sentiva obbligato a continuare ad assistere coloro che ricorrevano a lui. Alla 
fine cadde esausto e, come aveva realizzato la prima lettura per se stesso nel 1901, egli si diede 
l’ultima, nel settembre 1944. Questa lo esortò a sospendere le sue attività; quando Gertrude chiese 
per quanto tempo, la risposta fu: “Finché non si ristabilirà o morirà.” Lo stesso mese egli ebbe un 
colpo apoplettico e rimase parzialmente paralizzato. Verso la fine dell’anno i suoi amici temettero il 
peggio. Edgar disse loro che “sarebbe guarito” nell’anno nuovo, ma essi compresero che in realtà 
stava annunciando la sua morte, la quale avvenne il 3 gennaio 1945. Fino ad allora nessuno si era 
accorto che Gertrude era malata, tanto si mostrava coraggiosa e nascondeva i propri tormenti. Ella 
si spense tre mesi dopo, la domenica di Pasqua. 
 
Nell’attesa che i figli di Cayce ritornassero dalla guerra, Gladys Davis si occupò di archiviare, 
classificare e catalogare il contenuto delle letture che ella stessa aveva, in buona parte, annotato e 
poi ricopiato con fatica e pazienza. Terminò il progetto nel 1971, un quarto di secolo dopo averlo 
iniziato ! Nel corso del suo lavoro, elle poté apprezzare l’importanza e la varietà dei temi 
menzionati nelle letture. Queste coprono circa diecimila soggetti differenti e rispondono a pressoché 
tutte le domande immaginabili all’epoca di Cayce. Oltre ad assumersi questo compito 
considerevole, Gladys fu la segretaria delle organizzazioni legate all’opera di Cayce, fino alla sua 
morte nel 1986 all’età di ottantun anni. 
 
Hugh Lynn Cayce assunse la guida dell’A.R.E. Destò l’interesse di molte persone per i concetti 
olistici delle letture ed il ruolo dell’associazione. Quando morì nel 1982, i membri erano passati da 
appena qualche centinaio a decine di migliaia. Oggigiorno innumerevoli persone nel mondo 
traggono beneficio dall’opera lasciata in eredità da Edgar Cayce sulla salute, la reincarnazione, i 
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sogni, la percezione extrasensoriale, la meditazione, la crescita spirituale, lo studio comparativo 
delle religioni, la vita nell’al di là, l’astrologia, le profezie, i problemi mondiali e altro ancora. 
 
Da dove proveniva il sapere trasmesso nelle letture ? In generale Cayce acquisiva i suoi elementi in 
due modi diversi: entrando in contatto con il subconscio delle persone per le quali effettuava le 
letture e scavando nelle “cronache akasciche” che egli chiamò anche “il libro della memoria di 
Dio”, archivi completi per tutte le anime dalla loro creazione, iscritti nelle coordinate spazio-
temporali. Avendo accesso alle fonti universali di conoscenza, Cayce era in grado di dissertare su 
qualsiasi materia. 
 
Attualmente, diverse organizzazioni sfruttano le informazioni fornite da Edgar Cayce. L’A.R.E., 
Association for Research and Enlightenment, Inc. (Associazione per la ricerca e l’illuminazione), è 
un’associazione di levatura mondiale che continua ad approfondire e a documentare le letture. Essa 
ne diffonde gli insegnamenti per mezzo di pubblicazioni, conferenze, seminari, riunioni, nonché di 
attività educative, culturali e sociali per adulti e giovani. L’E.C.F., Edgar Cayce Foundation 
(Fondazione Edgar Cayce), è un’organizzazione autonoma legalmente responsabile delle letture. 
Essa esamina i rapporti fra le nozioni trasmesse da Cayce e quelle derivanti da altre tendenze. L’ 
A.U., Atlantic University (Università Atlantica), che aveva chiuso i battenti nel 1931, è stata 
riaperta nel 1985. Fra le discipline insegnate nel suo programma di formazione figurano la filosofia 
delle letture di Edgar Cayce, la vita interiore, la parapsicologia e le religioni comparate. La Cayce-
Reilly School of Massotherapy (la Scuola di massaggi Cayce-Reilly) forma dei massaggiatori e dei 
terapeuti secondo i principi olistici delle letture L’A.R.E. Health Services Department (il 
Dipartimento di salute dell’A.R.E.) utilizza tali concetti nelle sue terapie naturali. L’Health and 
Rejuvenation Center (Centro per la salute ed il ringiovanimento), analizza le informazioni mediche 
contenute nelle letture ed include il materiale nelle applicazioni mediche contemporanee. 
 
L’esistenza di tutte queste organizzazioni dimostra che le informazioni fisiche contenute nelle 
letture di Edgar Cayce, fotografo dell’inizio del ventesimo secolo originario della campagna, hanno 
passato con successo la prova dell’indagine approfondita di cui sono oggetto da molti anni. 
 

Diamo un’occhiata ad alcuni particolari stupefacenti che Cayce fornì nella serie 364 su Atlantide.  
            Secondo Cayce la massa terrestre del continente di Atlantide era enorme. Il continente si 
trovava “fra il Golfo del Messico da una parte e il Mediterraneo dall’altra.” In queste letture egli 
descrisse l’attuale Mare dei Sargassi (in mezzo all’Oceano Atlantico) come una parte importante 
di Atlantide e la posizione geografica dove Poseidia - “l’Eden del mondo” - e una delle cinque 
grandi regioni di Atlantide - sprofondò nel mare (1159-1). Il Mare dei Sargassi è ancora oggi parte 
dell’Oceano Atlantico Settentrionale trovandosi grosso modo fra le isole dei Caraibi e le Azzorre, a 
900 miglia dalla costa portoghese. Esso deriva il suo nome da una specie di alghe chiamate 
sargassum che galleggiano pigramente su tutta la sua superficie. Dal momento dell’avvistamento di 
questi enormi estensioni di alghe si è sempre delimitato il perimetro di questo particolare mare. 
Colombo stesso ne prese nota. Credendo che la terra fosse vicina egli scandagliò il mare, solo per 
trovarlo senza fondo. Infatti il fondo è oltre 3 miglia più in basso sul Piano Abissale Nares. Il Mare 
dei Sargassi occupa quella parte dell’Atlantico fra 20 e 35 gradi nord e 30 e 70 gradi ovest (note 
come latitudini del cavallo). E’ in completo contrasto con l’oceano che lo circonda. Le sue correnti 
sono calme, nonostante siano circondate da alcune delle correnti marine più forti del mondo. 
            Cayce disse che ci sono alcune “parti sporgenti” che “in un’epoca o nell’altra devono aver 
fatto parte di questo grande continente. Le Indie Britanniche occidentali o Bahamas, e una parte 
delle stesse che si possono vedere attualmente. Se si facesse un rilevamento geologico in alcune di 
queste, specialmente a Bimini e nella corrente del Golfo, esse potrebbero essere rilevate anche 
adesso.” 
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            Indicando però il punto in cui si possono trovare prove della cultura di Atlantide Cayce ci 
fece guardare delle aree dove la civiltà in migrazione si recò per fuggire alla distruzione e alla morte 
quando la loro patria s’inabissò. Cayce disse che da una parte “prove di questa civiltà perduta si 
trovano nei Pirenei e in Marocco”, e dall’altra nell’“Honduras Britannico, nello Yucatan e in 
America.” 
             

Cayce faceva riferimenti al nord America quando parlava degli irochesi reali (1219-1): “Allora 
l’entità fu fra il popolo, gli indiani, degli irochesi; quelli di nascita nobile, quelli che erano dei puri 
discendenti degli atlantidi, quelli che si attenevano alle influenze ritualistiche della natura stessa.” 
Gli irochesi originali erano costituiti dalle tribù dei Mohawk, Oneida, Onondaga, Cayuga e Seneca. 
Questi popoli furono una delle democrazie partecipative viventi più vecchie del mondo. Il governo 
era davvero basato sul consenso dei governati. L’11 giugno 1776, mentre la questione 
dell’indipendenza coloniale veniva discussa, i capi irochesi in visita vennero formalmente invitati 
nella sala d’incontro del Congresso Continentale. Sia Ben Franklin sia Thomas Jefferson adottarono 
parti della costituzione irochese per sviluppare la costituzione degli USA. 

            E’ interessante notare che gli irochesi erano matriarcali. Le donne avevano posizioni di 
potere. Esse possedevano case lunghe, controllavano la terra e sceglievano il capo. I figli 
appartenevano al clan della madre. Quando un uomo si sposava viveva con il clan della moglie. 
Questo è interessante perché Cayce disse che prima del leggendario Diluvio Universale il 
femminino era dominante in tutto il mondo antico. Era naturale, disse. Dopo le distruzioni in quei 
tempi antichi il mascolino divenne dominante. Presto questi aspetti della dualità dell’umanità (yin e 
yang) si congiungeranno in una esercitazione unita del potere, come dovrebbe essere. 
            Un punto chiave da rilevare qui è che gli atlantidi erano di razza rossa. Cayce descrisse 
che in origine erano “forme di pensiero, capaci di spingersi fuori da se stesse, in modo molto 
simile come l’ameba farebbe ora nell’acqua di una baia stagnante. Via via che assumevano 
maggiore forma fisica essi diventarono più induriti o fissi, molto simili alla forma del corpo umano 
esistente allora, con il colore somigliante all’ambiente, molto simili a come fa l’odierno camaleonte, 
quindi entrarono in quella forma come i rossi o popoli o colori misti, noti più tardi come la razza 
rossa.” 
            Secondo le letture di Cayce, il periodo glorioso per Atlantide fu dal 210 000 a.C. fino a 
circa il 50 722 a.C. quando avvenne la prima distruzione. Cayce disse che gli atlantidi erano in 
origine un “popolo pacifico” il cui sviluppo nella forma fisica e nel potere fisico cresceva 
rapidamente. 
            Egli spiegò che era così perché “essi si riconoscevano come parte di ciò che li circondava. 
Perciò per quanto riguarda il rifornimento di ciò che era necessario a sostenere la vita fisica com’è 
nota oggi, del vestiario o delle necessità corporee, queste cose venivano fornite dagli elementi 
naturali.” Grazie alla loro unione con le Forze Naturali gli atlantidi rapidamente svilupparono quelle 
capacità che “verrebbero chiamate l’era aerea o era elettrica, e che fornirono quindi le modalità di 
transposizione per mezzo di quella capacità che esisteva in loro di essere trasportati nel pensiero 
come anche nel corpo.” Essi potevano viaggiare con la mente nonché col corpo. 
Sorprendentemente questo non avveniva solo nei regni terrestri! Cayce disse che erano in grado “di 
trasportarsi fisicamente da una parte dell’universo all’altra”! 

            Oltre alla capacità degli atlantidi di “spostarsi”, Cayce parlò anche del cristallo di 
Atlantide, la loro famosa fonte di potere. Per la verità le letture di Cayce non sono chiare su questo 
punto come potremmo sperare, soprattutto perché poche persone hanno fatto domande sul tema. Ciò 
che si può dedurre dalle sue letture è che forse c’erano vari cristalli e pietre simili a cristalli e che 
venivano usati in vari modi durante la storia di Atlantide. Dapprima egli indicò che in origine ci fu 
un cristallo che era sintonizzato con le forze cosmiche, datrici di vita, dell’universo. Questa 
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sintonizzazione fu usata per aiutarli a rigenerare i loro corpi fisici per la longevità e a connettere le 
loro menti al cosmo e alle Forze Creatrici. Inoltre una delle letture di Cayce (440-3) indica che gli 
atlantidi avevano “un insieme di cristalli” che incanalava i raggi provenienti dalla lontana stella 
Arcturus, dotandoli della “trasmissione di energia eteronica” per ottenere un “forte riscaldamento”. 
            Infine c’era la pietra Tuaoi. Nella lettura 2072-10 Cayce affermò che questa pietra era in 
origine “il mezzo e fonte o modo attraverso cui i poteri esistenti si concentravano per rendere noti ai 
figli degli uomini e ai figli di Dio, le forze o poteri che li guidavano.” 

Più tardi essa venne usata per “guidare le varie forme di transizione o viaggio attraverso quei 
periodi di attività degli atlantidi. Fu in quei periodi che venivano guidati aerei o mezzi di trasporto; 
anche se questi viaggiavano in quei tempi allo stesso modo nell’aria o sull’acqua o sotto l’acqua . 
Ma la forza con cui venivano guidati si trovava nella centrale energetica principale, o pietra 
Tuaoi, che era il raggio su cui agiva.” Durante questa era d’oro i Figli di Dio (maschi e femmine), 
identificati da Cayce anche come Figli della Legge dell’Uno, vivevano e lavoravano in armonia con 
le forze della Natura e con le Forze Cosmiche. 

            Intorno al 106 000 a.C. venne creato un nuovo corpo fisico che avrebbe aiutato le nostre 
anime ad incarnarsi meglio in questo mondo difficile. In realtà si trattava di due corpi, uno maschile 
e uno femminile. Cayce lo chiamò il “corpo della terza razza originale”. Le leggende dei Maya lo 
chiamavano il corpo “Labirinto Blu”, facendo notare che era perfetto sotto ogni punto di vista. 
            In quel momento della storia di Atlantide Cayce raccontò come le anime che conosciamo 
come Gesù e Maria arrivarono ad Atlantide come Amilius e Lilith. Essi vennero per aiutare le 
anime a cavarsela meglio con le sfide e le necessità durante le incarnazioni in questa dimensione. 
Inizialmente Amilius e Lilith erano uniti in un’unica superanima (il Logos o Cristo - Cayce disse 
che “non ci fu mai un periodo in cui non ci fu un Cristo”). Ma Amilius e Lilith si resero conto come 
la dualità di questa dimensione separava gli aspetti gemelli dell’anima nelle sue parti yin e yang. 
Cayce disse che ci vollero 78 anni per dividere del tutto Amilius e Lilith in corpi specifici per gli 
aspetti maschili e femminili di un’unica anima. Dopo questo compimento si divise anche la maggior 
parte delle altre anime. Il risultato fu maggiore amicizia in questo mondo di separazione e dualità. 
            La storia parallela nella Bibbia è quella in cui Dio si rese conto che Adamo era solo in 
questo nuovo mondo, e fra tutte le creature di questo mondo non si riuscì a trovare un compagno 
adatto a lui. Per cambiare questa situazione Dio fece scendere un sonno profondo su Adamo ed 
estrasse da lui il suo lato femminile, separandolo dal lato maschile. Ora essi poterono essere amici 
e compagni uno per l’altra. 

            Secondo Cayce, Amilius continuò a creare e a migliorare le condizioni e le forme fisiche 
così che le anime potessero incarnarsi con una maggiore presenza della loro coscienza più elevata e 
usarla nella fisicità. Si costruirono dei templi per conservare e insegnare l’importanza dell’unione 
con il Cosmo, con le Forze Creatrici e con gli altri. Furono tempi gloriosi per Atlantide. 
            Tragicamente molte anime incarnate, chiamate da Cayce i “figli di Belial”, cercarono 
sempre di più di seguire i propri interessi e le gratificazioni egoistici con sempre meno 
preoccupazione per l’integrità e la cooperazione necessarie per l’unione con la Vita e le creazioni 
della Vita. Decadenza morale, follia del potere, mancanza di rispetto per la Natura, ignoranza 
dell’unione con le Forze Cosmiche e un senso crescente di gerarchia e superiorità su altri gettarono 
Atlantide nello scompiglio. Per quanto i Figli della Legge dell’Uno cercassero a richiamare 
l’attenzione su queste cose, le influenze dei figli di Belial portarono Atlantide in un’era di attività e 
pensiero distruttivi. La leadership di Amilius venne sostituita con quella di Esai. Le vibrazioni in 
precedenza pacifiche ora attrassero grandi animali pericolosi - che entrarono sul continente per la 
prima volta (tigri dai denti a sciabola, mastodonti, mammut ecc.). C’era bisogno di nuove armi per 
proteggere la gente. 
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           Apparecchiature, prima pacifiche, per curare le malattie vennero trasformate in macchine 
per uccidere quando gli atlantidi cominciarono a cercare i propri interessi egoistici senza 
considerare l’effetto sull’interezza della vita. Cayce dice sulla pietra Tuaoi, più tardi chiamata pietra 
focaia, che “l’uomo infine la convertì in un canale per le forze distruttive”. La pietra che 
ringiovaniva diventò ciò che Cayce chiamò un “raggio della morte”. Dalla perdita successiva della 
sintonizzazione e della coscienza elevata risultò che i cristalli perdevano la loro sintonia, e le 
centrali di energia vennero usate per uccidere piuttosto che per ravvivare e rigenerare il corpo e la 
mente. I cristalli fuori sintonia causarono una disarmonia colossale con il campo di forze sulla terra 
ed intorno ad essa. Il potente raggio della morte non uccise solo i nemici, esso disturbò le sfere che 
circondavano il pianeta in tal modo che Cayce dichiarò che il pianeta si levò contro queste 
vibrazioni, e si verificò la prima distruzione. 

            Cayce segnò il regno di Esai come un punto di svolta nella storia di Atlantide. “Con questo 
regno, con queste forze distruttive, troviamo la prima trasformazione dei fuochi degli altari in 
sacrifici di quelli che vennero catturati, e il sacrificio umano ebbe inizio. Con questo venne anche il 
primo esodo di gente prima ai Pirenei, [poi] ad Og, o quei popoli che più tardi diventarono l’inizio 
degli Inca, [poi] quelli degli abitanti dei tumuli [nord America].” 

            Cayce spiegò che tale attività “fece nella natura e nella forma naturale la prima delle 
eruzioni che si svegliarono dalle profondità della lenta Terra in fase di raffreddamento, e quella 
parte ora vicino a ciò che si chiamerebbe il Mare dei Sargassi sprofondò per prima negli abissi.” 
Fatto triste, Cayce fece rilevare che la distruzione non solo tolse la vita a molte anime negative, essa 
portò con sé “TUTTE quelle forme di Amilius che egli raggiunse ... in quel grande sviluppo in 
questo posto, l’Eden del mondo.” Queste eruzioni violente spezzarono il grande continente in 5 
isole. Il primo Eden, come Cayce lo chiamò, non esisteva più. 

            Nonostante la reazione violenta del pianeta, i Figli di Belial continuarono a lottare e tolsero 
il controllo ai Figli della Legge dell’Uno. Il problema era complesso. Se questi ultimi rimanevano, 
essi dovevano combattere con Belial; ciò faceva venir fuori atteggiamenti e energie che essi non 
volevano sviluppare. Molti scelsero invece di migrare in altre terre e di continuare la loro unione 
con le Forze Creatrici, insegnando a chi voleva ascoltarli. Coloro che rimasero ad Atlantide, Cayce 
dichiarò, lottarono contro l’oscurità di Belial, Baal, Baalila e persino Belzebù! Alla fine il consiglio 
governativo di Atlantide si trovò sotto il totale controllo delle energie e dei desideri negativi. Per la 
verità le letture di Cayce descrivono come alcuni sacerdoti e sacerdotesse ben intenzionati e in 
grande sintonia cercarono di accogliere i figli di Belial nella convinzione che la cooperazione 
avrebbe potuto aiutarli a ritornare alla verità, ma essi infine si trovarono corrotti da Baal e a 
sprofondare in oscurità e disperazione. 

            Tre sacerdoti di Atlantide, Atlan, Iltar e Hept-supht, stabilirono che l’era di Atlantide era 
terminata. Essi conservarono la storia di Atlantide incidendola su tavolette di pietra. Ognuno di 
loro prese una serie di queste documentazioni con l’intenzione di conservarle per un futuro in cui 
l’umanità avrebbe nuovamente cercato di conoscere la verità. Iltar salpò con 10 compagni alla volta 
delle coste dello Yucatan. Hept-supht salpò per l’Egitto. Atlan nascose le sue tavolette in una volta 
nel suo tempio a Poseidia, vicino al Bimini di oggi . 

Fra il 28 000 e il 22 000 a.C. (le letture di Cayce non sono molto chiare su questo) avvenne una 
seconda distruzione. Questa inondazione lasciò solo tre isole sopra la superficie dell’acqua e solo 
parti di esse abitabili, distruggendo il tempio di Atlan e portandolo negli abissi. Essa distrusse anche 
il tempio di Iltar, ma egli ricuperò le tavolette e le spostò nell’entroterra, forse dove oggi si trova 
Piedras Negras, nel Guatemala. Le tavolette di Hept-supht erano sull’altopiano di Giza e furono 
infine nascoste in una camera sotterranea sotto la zampa anteriore destra della Sfinge. 
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            A questo punto le migrazioni diventarono critiche. Quelli che avevano il senso della verità 
più grande e dello scopo per la vita cominciarono a fare piani per conservare la propria saggezza e 
continuare a mantenere un certo livello di luce sulla Terra salvando nello stesso tempo il proprio 
corpo fisico. Per i successivi dieci a ventimila anni le anime emigrarono da Atlantide e istituirono 
templi in terre nuove. La distruzione finale avvenne nel 10 040 a.C. quando le terre rimanenti di 
Atlantide sprofondarono in mare. 

Nel 1932 Cayce dichiarò che le anime di Atlantide si stavano reincarnando sulla Terra e “stanno 
esercitando e eserciteranno un‘influenza sugli eventi del mondo attuale.” Cayce insegnò che in una 
nuova era di rapido avvento tutti i poteri e le consapevolezze conosciute ad Atlantide sarebbero 
tornati da noi. Allora essi avevano portato alla distruzione. Come li useremo noi adesso ? Egli 
spiegò che riacquisteremo la nostra capacità di avere una consapevolezza cosciente della nostra 
unione con le forze della Natura e le Forze Cosmiche e saremo in grado di usare questa 
consapevolezza per prenderci cura delle nostre necessità materiali. Ma dovremo stare attenti 
nell’usare tale consapevolezza e potere preoccupandoci dell’effetto sull’Insieme della Vita. 
Atlantide e tutto ciò che aveva di buono e di cattivo stanno sorgendo di nuovo. Come ce la 
caveremo questa volta ?     

 

Il Rinascimento della Scienza e della Tecnologia di AtlantideIl Rinascimento della Scienza e della Tecnologia di AtlantideIl Rinascimento della Scienza e della Tecnologia di AtlantideIl Rinascimento della Scienza e della Tecnologia di Atlantide    

David McMilliDavid McMilliDavid McMilliDavid McMillinnnn 

 Se siamo testimoni di una reincarnazione/un rinascimento dell’influenza di Atlantide predetta da 
Edgar Cayce, forse i nostri progressi attuali nell’uso dei laser nella medicina e nell’industria, il 
“raggio della morte” di Guerre Stellari per distruggere i razzi nemici in volo, e il fascino che hanno 
su di noi gli aerei anti gravitazionali sono solamente dei riflessi di quella civiltà estinta.  

             Senza dubbio le letture di Cayce sulla tecnologia di Atlantide sono estremamente attraenti 
per gli individui magnetizzati dagli avanzamenti stupefacenti della fisica teorica moderna - 
progressi che rendono sempre più difficile distinguere fra scienza e finzione.  
            Durante la decade degli anni ’20 Edgar Cayce diede molte letture per uomini d’affari e 
imprenditori con un forte interesse per la scienza e la tecnologia innovative di gusto marcatamente 
atlantideo. La serie speciale di letture su Atlantide e le letture sulle vite passate che discutono questa 
civiltà avanzata forniscono dettagli supplementari sulla scienza e la tecnologia altamente sviluppate 
che ricordano fortemente la nostra cultura materialistica, ad alta tecnologia. Apparentemente gli 
abitanti di Atlantide fecero uso di varie applicazioni ad energia esotica, comprese la tecnologia a 
cristalli e le macchine volanti, che utilizzavano le forze misteriose “nascoste” della natura.  

Uno degli individui chiave a cercare il consiglio di Cayce durante gli anni ’20 era un uomo d’affari 
e imprenditore dell’Ohio di nome Tim Brown. Brown era membro dell’Association of National 
Investigators, Inc. l’organizzazione per esplorare le capacità psichiche di Cayce prima della 
fondazione dell’A.R.E. Aveva ricevuto aiuto per un problema d’udito mediante un semplice 
apparecchio consistente di due pezzi di acciaio (immersi in acqua fredda) con fili e piastre collegati 
che venivano applicati al corpo. Brown riconobbe il potenziale commerciale di questo tipo di 
apparecchio e richiese una serie di letture sul modo di fabbricarlo e distribuirlo come prodotto 
commerciale. Venne chiamato apparecchio “radio-attivo” ed è ancora disponibile come prodotto 
commerciale (www.baar.com). Malgrado il suo nome problematico (che negli anni è stato cambiato 
varie volte), l’apparecchio “radio-attivo” non usa l’energia nucleare tossica connessa con gli 
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impianti e le armi nucleari moderni. L’apparecchio usa invece energie “vibratorie” sottili che 
assomigliano alle onde radio che vengono emesse dal corpo. 

            Una lettura lo chiamò apparecchio “radionico”. La radionica è un campo di tecnologia ad 
energia sottile che originò dalla ricerca del dr. Albert Abrams durante la fine del XIX secolo. E’ un 
metodo di diagnosi e trattamento a distanza, basato sugli schemi energetici dell’individuo 
ammalato. Diverse letture di Cayce discussero ed esplicitamente approvarono le tecnologie 
“radioniche” ed “eteroniche” che venivano sviluppate in quell’epoca. 

Il Motore a Moto Perpetuo 

            Oltre agli apparecchi per la medicina energetica, Brown venne anche coinvolto nella ricerca 
e nella sperimentazione di un “motore a moto perpetuo”, un’invenzione intesa a fornire una fonte 
d’energia efficiente e praticamente illimitata. Si diedero numerose letture sugli aspetti teorici e 
tecnici del dispositivo che forniscono una visione affascinante dei funzionamenti delle forze 
universali. Le letture date per migliorare la progettazione del motore insistevano sul fatto che il 
dispositivo poteva essere regolato per produrre quasi ogni livello desiderato di emissione d’energia. 

            Oltre alle sfide commerciali e tecnologiche per sviluppare questo apparecchio, Brown cercò 
di comprendere la base teorica per le forze universali da cui esso traeva la sua energia. Bisogna 
ricordarsi che durante quell’epoca le teorie di Einstein sulla relatività avevano creato grande 
sensazione che andò ben oltre l’establishment scientifico. Così Brown s’interessava ai concetti di 
“relatività di forza” e “unità di forza” che avevano affascinato la mente cosmica di Einstein.  
            Anche fra gli intellettuali si discuteva spesso della genesi della fisica quantistica, con tutte le 
suo connotazioni mistiche che comprendevano le forze elementari a livello atomico. Brown e altri 
soci dell’Association of National Investigators, Inc. studiarono la letteratura scientifica 
contemporanea e cercarono le opinioni di Cayce sui movimenti importanti nel pensiero umano 
proposti in quell’epoca.  

La Legge della Relatività della Forza 

            Nel 1929 Brown richiese una lettura (195-54) per comprendere meglio la “legge della 
relatività della forza” applicata al motore a moto perpetuo che il suo team di investigatori stava 
sviluppando. Edgar Cayce iniziò la sua dissertazione ammettendo che il linguaggio tecnico per 
spiegare i concetti della “forza vibratoria” era inadeguato e quindi “ci sarà la necessità di coniare 
altre parole, per così dire, per esprimere ciò che si intende; perché si può dire ‘relatività della forza’ 
ed essa copre una moltitudine di peccati, idee o di vera e propria forza in azione! Si può dire gravità 
- e chi capisce cosa si intende?” 

            Certo, i fisici stanno ancora combattendo per comprendere la gravità e stanno continuamente 
coniando nuovi termini nella continua lotta per capire le forze primarie della natura. In questa 
lettura Cayce ricorse ad un’espressione alchimistica (forze “nascoste”) per descrivere come poter 
“imbrigliare” in un tale motore l’aspetto opposto della gravità (cioè la gravità negativa). 
Tradizionalmente la gravità viene considerata una forza di attrazione relativamente debole con cui 
la massa di un corpo attrae quella di un altro. Le letture riconobbero questa caratteristica chiara 
della gravità, ma andarono oltre spiegando altri aspetti misteriosi delle forze gravitazionali che 
potrebbero essere usati nei dispositivi meccanici.  

            Quando Brown domandò se “tutto è vibratorio” Cayce rispose: “Assolutamente corretto!” 
Cayce proseguì spiegando che la forza della gravità può essere compresa meglio come “ottave” di 
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vibrazione. La gravità può essere imbrigliata per respingere nonché attrarre (la considerazione 
comune della gravità). Nel caso del motore a moto perpetuo, l’azione reciproca fra la forza di 
attrazione e di ripulsione della gravità può essere imbrigliata per il trasporto o per la produzione di 
energia.Con le limitazioni della tecnologia meccanica di quell’epoca, Brown e i suoi soci furono 
incapaci di superare le sfide per far funzionare il motore a moto perpetuo. I progressi fatti nella 
tecnologia ingegneristica e meccanica hanno spinto alcuni imprenditori moderni a continuare la 
ricerca per costruire un motore a moto perpetuo funzionante. I progressi nella fisica teorica hanno 
inoltre messo in nuova luce le opinioni insolite di Cayce sulla struttura alla base dell’universo e 
sulle sue forze vigenti.  

                                        L’Universo Oscuro e l’Etere Cosmico 

Le ultime scoperte dell’astrofisica suggeriscono che l’universo ha un lato oscuro. Questa 
realizzazione sensazionale, riconosciuta da molti astronomi importanti, è che almeno il 90% 
dell’universo è invisibile. Le componenti mancanti dell’universo sono state etichettate “materia 
oscura” e “energia oscura”. In questo caso “oscuro” si riferisce semplicemente all’assenza di luce, 
piuttosto che a qualcosa di natura etica o morale. 

            Dato che la materia oscura non irradia energia, essa non è discernibile per mezzo degli 
strumenti comuni dell’osservazione astronomica. Sebbene gli scienziati non possano vederla, molti 
credono che esista perché possono osservare il suo effetto gravitazionale di attrazione che influenza 
grandi entità celesti come stelle e galassie. 

            Nonostante il suo nome tanto simile e causa di confusione, l’energia oscura è un fenomeno 
diverso che può essere misurato solo indirettamente per mezzo del suo effetto gravitazionale 
peculiare che crea una repulsione reciproca (cioè “gravità negativa”) fra oggetti normalmente 
attratti l’uno dall’altro dalla gravità. Ciò vi ricorda qualcosa? Lo dovrebbe, perché è precisamente 
l’effetto che Edgar Cayce descrisse a Tim Brown oltre 75 anni fa nella lettura 195-54 come la base 
per il motore a moto perpetuo! 

             Inoltre l’idea di un universo per la maggior parte oscuro assomiglia in modo stupefacente 
ad una vecchissima idea chiamata “etere”. Fino a poco più di un secolo fa, molti fisici erano 
convinti che l’universo fosse permeato da una sostanza estremamente sottile chiamata etere (dal 
greco “aria superiore”). Trasparente, incompressibile e continuo, l’etere era considerato un mezzo 
per la propagazione della luce, molto simile al modo in cui il suono viene trasportato attraverso 
liquidi, gas e materia solida. Con l’invenzione della radio, l’etere venne reclamato come mezzo per 
il trasferimento di fenomeni elettromagnetici. Un indagine condotta nel 1881 (l’esperimento di 
Michelson-Morley) venne accettata dalle istituzioni scientifiche come la confutazione della teoria 
dell’etere, come veniva concettualizzata a quei tempi. Il riconoscimento di una sostanza ed energia 
invisibile che permea e compenetra l’intero universo ha fatto risorgere il fantasma di un modello 
simile all’etere che può essere usato per spiegare sia i fenomeni naturali sia quelli paranormali. 

                                                       Le Forze Nascoste 

            Una delle parallele affascinanti della materia oscura e dell’energia oscura nelle letture di 
Cayce è il concetto delle forze “nascoste”. Come avviene per la materia oscura e l’energia oscura, 
l’uso della parola “nascosto” in questo contesto dà l’idea di invisibilità (in contrasto con la visibilità 
della luce del giorno). Così nascosto implica anche una qualità dualistica di opposizione che 
troviamo nell’elettromagnetismo (cioè, le cariche elettriche positive e negative) o le forze 
contrastanti di gravità positiva e negativa. 
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            Secondo le letture, le forze nascoste sono la base dei processi occulti e alchimistici che 
possono facilmente diventare distruttivi. Diverse letture discutono di una cultura tecnologica 
avanzata nell’Atlantide preistorica che utilizzava il potere delle forze nascoste per trasporto, 
comunicazione e costruzione. Inizialmente le forze nascoste venivano usate per scopi positivi. Alla 
fine un uso erroneo delle forze nascoste portò a delle catastrofi che distrussero la civiltà. Forse gli 
abitanti dell’antica Atlantide furono in grado di scoprire e dominare il potere della materia oscura e 
dell’energia oscura. Se fu così, la scoperta recente di questi fattori universali potrebbe essere solo 
l’ultima eco dell’influenza atlantidea che ha risuonato nella nostra coscienza collettiva nelle ultime 
decadi. 

  
            Per esempio, una donna di 25 anni che cercava da Cayce una lettura sulle sue vite passate 
ricevette queste informazioni: “In quella prima di questa la troviamo in quel periodo quando fu nota 
come Alta, in Atlantide. L’entità fu fra quelli che erano dello sviluppo più elevato nell’applicazione 
materiale di queste forze che appartengono al lato nascosto della vita, o la capacità di applicare 
quella parte delle forze non usata nel presente [1928] in molti modi per l’uso dell’uomo stesso. 
L’entità può guadagnare in senso materiale se si applica alle invenzioni, o a quelle cose che hanno a 
che fare con l’energia, o attraverso l’applicazione elettrica o eolica.” (2913-2) Similmente Cayce 
disse a molti individui che potevano usare una messa in sintonia interiore per richiamare alla 
memoria informazioni scientifiche e tecniche dalle vite passate se facevano quella scelta - tuttavia 
dovevano essere sicuri che la loro intenzione fosse stare al servizio di altri piuttosto che un interesse 
puramente egoistico. 

                                                               Energie Sottili 

            La prospettiva che stiamo vivendo in un universo consistente principalmente di materia ed 
energia non rilevabili fa intravedere alcune possibilità interessanti riguardo al concetto delle energie 
sottili descritte in varie tradizioni mistiche, comprese le letture di Cayce. La più ovvia è l’uso del 
termine “eterico” (come in piano eterico di coscienza, corpo eterico, ecc.). 
            Le letture fecero molti riferimenti all’etere, al corpo eterico e al piano eterico. Cayce diede 
numerose dissertazioni psichiche sulla tecnologia “eteronica” come p.e. la macchina eteronica 
sviluppata dal dr. Paul Cold per diagnosticare e trattare le malattie.  

Delle registrazioni akasciche, da cui Cayce ottenne le informazioni per alcune sue letture, si diceva 
che erano registrate sull’etere universale. 

            Oltre al regno eterico, le letture discussero anche altri corpi di energia sottile che operano su 
piani non visti (p.e. su quello astrale, cosmico, celestiale, mentale, spirituale, ecc.). E’ implicito qui 
che ogni anima è un’entità multidimensionale con corpi energetici sottili adatti per funzionare in un 
universo multidimensionale.  

La Teoria delle Stringhe 

            Il modello multidimensionale della realtà ha ricevuto una forte spinta in avanti da un nuovo 
sviluppo eccitante nella fisica teorica chiamato “teoria delle stringhe”. Gli entusiasti della teoria 
delle stringhe hanno soprannominato questa ipotesi avventurosa la “teoria di tutto”. In essenza, la 
teoria delle stringhe è un approccio altamente tecnico per risolvere i misteri profondi della fisica 
combinando formule matematiche complesse con l’idea piuttosto semplice che stringhe 
estremamente piccole sono la base dell’universo fisico.  
            Precedentemente alla comparsa della teoria delle stringhe, i fisici moderni erano stati 
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profondamente concentrati sulla ricerca di particelle sempre più piccole frantumando gli atomi, 
senza un buon modello per comprendere di che cosa sono costituite le unità subatomiche. La 
risposta sorprendente può essere: minuscole stringhe vibranti! 
            E’ interessante notare che la teoria delle stringhe ha alcune rassomiglianze stupefacenti con 
la prospettiva di Cayce sul modo di funzionamento dell’universo. Particolarmente degna di nota è 
l’enfasi su unità, vibrazione e realtà multidimensionale. 

                                                            

 

L’Unità delle Forze 

            Uno dei temi più forti che attraversa tutte le letture di Cayce è quello dell’unità. Ogni forza è 
un’unica forza ( oppure nel gergo religioso delle letture - il “Signore tuo Dio è Uno”). L’unica forza 
che creò e conserva l’universo è la stessa della forza vitale che scorre attraverso i centri del corpo 
umano. Le letture asseriscono che “la forza nella natura che viene chiamata elettricità è quella stessa 
forza che venerate come Creatrice o Dio in azione.” (1299-1) L’essenza stessa della vita stessa è la 
Forza Creatrice, o Dio, che si manifesta come vibrazione elettrica bassa. 

            Nelle ultime decadi il sacro graal della fisica è stata la ricerca di una “teoria di campo 
unificata” che combini la forza e la precisione della meccanica quantistica del regno subatomico 
con la scala cosmica delle teorie di Einstein sulla relatività. La meta è quindi comprendere in che 
modo le forze primarie della natura sono tutte solo manifestazioni diverse della stessa unica forza. 
La teoria delle stringhe (nella sua più recente versione chiamata “teoria delle superstringhe”) 
potrebbe forse compiere questa unificazione elusiva delle forze. 

La Vibrazione 

            Come già accennato, la teoria delle stringhe è basata sulla premessa di stringhe vibranti 
estremamente piccole che sono la base di tutte le manifvestazioni di energia e materia. In teoria, 
dalla frequenza e dalla risonanza su cui le stringhe vibrano risultano tutte le variazioni di materia 
che troviamo intorno a noi, dalle mele e le arance alle vaste galassie turbinanti. E’ tutta la stessa 
roba che vibra a frequenze diverse - una musica virtuale delle sfere.  
            Questo è esattamente il modo in cui Edgar Cayce descrisse la natura della realtà fisica. A 
livello pratico, Cayce spiegò la salute e la malattia all’interno del corpo umano come una questione 
di frequenze vibratorie. Ogni organo del corpo vibra sulla propria frequenza specifica. Troppa 
energia o troppo poca possono avere come conseguenza degli squilibri vibratori. Varie terapie 
vibrazionali di medicina energetica prescritte nelle letture sono intese a lavorare con le energie 
vibratorie del corpo. 

            La teoria delle stringhe offre un modello concettuale per capire in che modo la vibrazione è 
la base per comprendere come il corpo umano e l’universo nella sua totalità vengono creati e 
conservati. E’ facile vedere perché gli entusiasti di questo approccio la chiamino una “teoria di 
tutto”. 

La Realtà Multidimensionale 
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            La terza rassomiglianza notevole fra la cosmologia di Cayce e la teoria 
delle stringhe è il concetto della realtà multidimensionale. Certo, la fisica tradizionale riconosce 
dimensioni multiple (tre dimensioni nello spazio più il tempo). 

Tuttavia la teoria delle stringhe prevede almeno 10 o 11 dimensioni. Le sei o sette dimensioni in più 
sono al di là della nostra normale gamma percettiva, ma sono essenziali per le formule matematiche 
elaborate che sono le fondamenta di questo modello. 

            Edgar Cayce usò un simile modello multidimensionale per spiegare come funziona il nostro 
universo. Cayce insistette sul fatto che il nostro sistema solare opera in otto dimensioni. Proprio 
come la teoria delle stringhe, le dimensioni in più sono invisibili ai nostri sensi orientati alle cose 
terrene. Le letture di Cayce suggeriscono, tuttavia, che ogni anima ha la capacità inerente di operare 
nelle dimensioni in più che corrispondono ai pianeti in questo sistema. Apparentemente, fra le vite 
terrene, le anime esistono sugli altri pianeti (soggiorni planetari o astrologici) per mezzo di corpi di 
energia sottile. Gli astronauti che visitano altri pianeti nel nostro sistema solari non saranno in grado 
di scoprire le anime lì presenti, a meno che non siano equipaggiati con apparecchi forniti di sensori 
per l’energia sottile (oppure siano dei grandi sensitivi!). 

 
            Il riconoscimento di Cayce che siamo entità multidimensionali che vivono in un universo 
multidimensionale, che “tutto è vibrazione”, che la gravità può essere meglio compresa come 
“ottave” di vibrazione, e che esistono delle influenze gravitazionali (cioè forze “nascoste”) che 
possono sia attrarre che respingere - tutto questo e molto di più nelle letture è conforme con le più 
recenti teorie scientifiche. Considerando la vasta portata e l’unità del materiale di Cayce, esso 
rappresenta molto di più della “teoria unificata di campo” ricercata dagli scienziati. In realtà esso si 
qualifica come una teoria unificata di conoscenze, un corpo di informazioni che si avvicina più di 
tutti ad una “teoria di tutto” che al presente sia disponibile per l’umanità. Per Edgar Cayce, tuttavia, 
la teoria non è mai abbastanza - nell’applicazione viene la consapevolezza delle forze universali. 

Guardando Avanti 

            Al momento pare che ci sia un interesse rinnovato per le idee di Cayce sulle applicazioni di 
energia alternativa fra i membri dell’A.R.E. con una coscienza simile a quella di Tim Brown e i suoi 
soci nell’Association of National Investigators, Inc. Come abbiamo visto, quando la struttura 
concettuale nelle letture viene posta fianco a fianco con le ultime scoperte della fisica teorica, in 
effetti le letture se la cavano piuttosto bene. Con l’arrivo e la maturazione di altre anime di 
mentalità atlantidea e la crisi sempre più profonda per ciò che riguarda le fonti di energia e 
l’inquinamento in cui ci troviamo, possiamo aspettarci di vedere una fiducia maggiore nella scienza 
e nella tecnologia per affrontare queste sfide. Il motore a moto perpetuo farà funzionare le case e i 
veicoli dei nostri nipotini?  

            Potremmo anche anticipare progressi nelle tecnologie affiliate, come l’aurascopio (per 
vedere il campo di energia sottile del corpo), dispositivi per leggere le registrazioni akasciche e per 
comunicare con i morti - tutte cose che sono state predette nelle letture. Anche l’uso di dispositivi 
medici basati sui principi della radionica e dell’eteronica può essere accettato più ampiamente. 
            Mentre guardiamo avanti, sarebbe indicato considerare il principio “per prima cosa: non 
nuocere”. Lavorare con le energie universali non è implicitamente benefico. La tecnologia avanzata 
ha contribuito ad alcuni dei problemi che stiamo affrontando adesso. La tecnologia avanzata ha 
avuto un’influenza distruttiva ad Atlantide. E’ essenziale concentrare l’attenzione su un ideale 
spirituale con rispetto per le energie che usiamo, e ciò dovrebbe essere la base da cui partire per 
qualsiasi impresa in questo campo. Le letture incoraggiano questo approccio in numerose occasioni. 
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Le letture che guidarono Tim Brown evidenziarono l’importanza di un approccio orientato al 
servizio, basato sugli ideali, per usare scienza e tecnologia in un modo imprenditoriale - esse 
possono servire come modello per ogni individuo che voglia fare questa ricerca.  

 
            Una delle forze principali dell’approccio di Cayce è la sua vasta portata che integra ogni 
cosa. Mentre invece spesso ci sembra essere un gran divario fra teoria e pratica della fisica moderna 
e la realtà giornaliera della vita sulla Terra, l’approccio di Cayce cerca di connettere i domini di 
scienza e tecnologia con le esperienze più pratiche e intime della vita e della coscienza quotidiane. 
Così le informazioni nelle letture possono essere un ponte fra le questioni della realtà ultima, il 
significato della vita e le numerose scelte e azioni che ognuno di noi deve fare, ogni giorno, nel 
nostro viaggio di ritorno alla Fonte. 

Edgar Cayce e la mappa di Atlantide 

di Athanasius Kircher 

 Nel 1665 un prete gesuita tedesco di nome Athanasius Kircher (1602-1680) pubblicò un libro di 
800 pagine intitolato Mundus Subterraneus. Questo libro conteneva molte incisioni strane e 
bellissime e teorie insolite su geofisica, terremoti e vulcani. Navigando verso l’Italia nel 1637, 
Kircher vide un’eruzione dell’Etna e dello Stromboli. Decise di investigare i fenomeni geologici del 
vulcani. Come parte della sua ricerca incluse un’antica carta geografica egiziana di Atlantide, 
perché era una nazione-isola che sarebbe stata distrutta da esplosioni vulcaniche. 

       Kircher disegnò e incise tutte le illustrazioni nei suoi libri e questi disegni erano spesso basati 
su materiali antichi che aveva a portata di mano. Lavorò a Roma come studioso con curiosità 
enciclopedica. Era tutto preso dalla ricerca in vari campi, come le scienze naturali e occulte, 
archeologia, filosofia dell’antichità e studi orientali. Ebbe accesso a tutti i materiali nascosti nelle 
molte biblioteche italiane magnifiche che si erano sviluppate col passare dei secoli e di cui molte 
contenevano antichi materiali egiziani. Sappiamo che Kircher decifrò scritture egiziane geroglifiche 
e ritrovò le opere perdute di Ermete Trismegisto il quale, secondo le letture di Cayce, era 
un’incarnazione dell’anima che conosciamo come Gesù. 

In un altro collegamento affascinante con le letture di Cayce, che affermano che i poli (magnetici) 
vennero invertiti durante i tempi egiziani, l’illustrazione di Atlantide fatta da Kircher manteneva 
l’antico concetto egiziano che il sud era in alto, per cui la rosa dei venti su questa antica mappa ha il 
nord che indica verso il basso. Un’altra cosa affascinante: sulla la mappa il mondo è alla rovescia! 
La lettura di Cayce sostiene che, in tempi antichi, anche i poli dell’asse terrestre siano stati 
capovolti e che il Nilo sia sfociato nell’Atlantico (276-2), un fatto che abbiamo scoperto solo di 
recente grazie alle immagini del satellite che mostravano le tracce dell’antico corso del Nilo verso 
l’oceano. 

       Come la mappa indica e le letture di Cayce sostengono, inizialmente Atlantide era un 
continente nell’Oceano Atlantico, ma le letture dicono inoltre che questo continente si frantumò in 
cinque isole maggiori. Alla fine queste isole vennero distrutte una per una e sprofondarono nel 
mare. L’ultima a sprofondare fu Poseidia, la quale, secondo le letture, si trova sotto il Mar dei 
Sargassi: “Il Mar dei Sargassi – quello in cui le caldaie della terra finirono con le forze distruttive 
nella terra di Poseidia [‘l’Eden del mondo e una delle cinque grandi regioni di Atlantide’] nella sua 
ultima attività.” (1159-1) Il Mar dei Sargassi fa parte dell’Oceano Atlantico settentrionale, 
trovandosi all’incirca fra le isole caraibiche e le Azzorre. Il suo nome deriva da un tipo di alga 
marina chiamata sargassum, che copre tutta la sua superficie. La visione di queste vaste estese di 
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alghe ha sempre contraddistinto il perimetro di questo strano mare. Cristoforo Colombo stesso ne 
prese nota. Pensando che la terra fosse vicina, scandagliò il mare, ma non ne trovò il fondo. In 
realtà, il fondo si trova ad oltre tre miglia di profondità sul Piano di Abisso di Nares. 

       Kircher scrisse molti libri approfonditi su vari indirizzi di studio, mescolando concetti e 
conoscenze eruditi e mistici. Via via che la fama di Kircher aumentava e i visitatori cominciavano 
ad arrivare da ogni parte per vedere la sua Galleria delle Curiosità, venivano donati altri oggetti da 
tutta l’Europa e dai paesi di missione. Amici gesuiti mandarono a Kircher ogni tipo di materiale 
etnografico, storico e biologico di gran valore dalle Americhe,da Africa, India, Cina, Giappone e 
altri paesi. 

Le sue opere esistono ancora nel Museo Kircheriano, collocato nel Collegio dei Gesuiti a Roma. 

 
 
 
 
  
 
  


